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Definitiva decisione della magistratura 

Condotte marine : 
tutte false le 

accuse al Comune 
L'amministrazione ha operato nel pieno rispet­
to delle norme e nel solo interesse della città 

Lo « scandalo condotte » 
era solo un'invenzione dei 
democristiani e dei missini. 
Nessun illecito è stato com­
messo dall'amministrazio­
ne comunale quando nel 
maggio del 1978 decise di 
istallare tre condotte sotto­
marine all'altezza di via 
Partenope. nel borgo ma­
rinaro e di via Aeton. E' 
quanto ha accertato defi­
nitivamente la magistra­
tura. Il giudice istruttore 
Felice di Persia lui ieri 
depositato, infatti, la sen­
tenza con la quale dichia­
ra clie tutto si è svolto 
nella massima correttezza. 
L'attacco « giudiziario » 
alla giunta di sinistra si è 
dunque rivelato un vero e 
proprio « bluff ». Ma quan­
to tempo è stato perso per 
questa irresponsabile ma­
novra? Democristiani e 
missini dovranno ora assu­
mersi per intera la respon­
sabilità di aver ritardato 
il disinquinamento di par­
te del nostro litorale. 

Tutto è iniziato con la 
denuncia alla magistratu­
ra di due consiglieri co­
munali. il de Tesorone e 
il missino Cantalamessa. 
i quali hanno inviato alla 
Procura della repubblica 
i verbali delle sedute del 
consiglio in cui si era di­
scusso delle condotte. 

Contestazioni su varie di­
rettrici sono state mosse 
dai due consiglieri: si è 
sostenuto che la procedu­
ra d'urgenza adottata era 
poco corretta e che tecni­
camente le condotte non 
servivano quasi a niente. 
L'accusa è poi diventata 
più volgare e personalizza­
ta quando si è sostenuto 
che la via seguita dall'am­
ministrazione era stata 
molto dispendiosa e ciò 
per precisi interessi per­
sonali di un consigliere co­
munale. " 

Ma la sentenza del dot­
tor Di Persia — che rical­
ca fedelmente la requisi­
toria del sostituto Giusep­
pe Guida che ha condotto 
per mesi la delicata inda 
ghie —- ha fatto rapida­
mente e drasticamente giu­
stizia di tutte le accuse. 

La procedura di urgen­
za seguita, secondo il ma­
gistrato. potrà essere di­
scussa solo in sede ammi­
nistrativa, ma poiché è 
chiaro che nessun interes­
se personale o privato ha 
spinto ad appaltare con 
urgenza quell'opera, l'ar­
gomento è penalmente irri­
levante. Le condotte sono 
utilissime, anzi necessarie 
anche se non bastano, na­
turalmente, per disinquina­
re il mare di Napoli: ecco 
mi altro punto sul quale la 
laboriosa perizia disposta 
dal giudice tronca ogni 
speculazione. 

Infondata e calunniosa 
— sempre secondo la sen­
tenza del dottor Di Persia 
— l'accusa che l'ammini­
strazione comunale di-Na­
poli avrebbe speso per le 
condotte più di quanto i 
costi correnti comportava­
no. 11 raffronto con i prez­
zi pagati da altri enti ed 
amministrazioni — come 
la Cassa per il Mezzogior­
no — per opere simili ha 
evidenziato una assoluta 
correttezza anche da que­
sto punto di vista. 

La sentenza commenta 
infine che non possono far­
si malevoli induzioni su 
eventuali favoritismi per­
chè l'impresa che ha po­
sto le condotte è l'unica ad 
operare a Napoli in questo 
campo, e quindi la scelta 
doveva forzosamente rica­
dere su di essa. 

Mariano Cecere 

Il WWF si rivolge alla CEE per bloccare la ristrutturazione 

Un altro siluro contro Bagnoli 
(questa volta parte da Napoli) 
La grave iniziativa rischia di dare la mano ai siderurgici europei che temo­
no la concorrenza delPItalsider - Un dossier inviato al commissario Dovignon 
Il WWF (fondo mondiale 

per la natura) di Napoli ha 
lancialo l'ennesima, strumen­
tale campagna « ecologia » 
contro l'Italsider di Bagnoli. 
L'obiettivo che si cela dietro 
al pretesto della lotta all'in­
quinamento è il solito: quel­
lo di favorire lo smantella­
mento del centro siderur­
gico. 

Infatti proprio mentre si 
attende il «sì» definitivo 
della comunità economica eu­
ropea al piano' per la ristrut­
turazione del centro siderur­
gico, il WWF si è rivolto ad 
Etienne Davignon. commis­
sario della CEE per le que­
stioni siderurgiche, affinchè 
ponga il veto all'ammoderna­
mento di Bagnoli. Il presi­
dente dell'organizzazione. Lel­
lo Cataldo, ha spedito a 
Bruxelles un voluminoso dos­
sier nel quale si chiede di 
bloccare l'operazione Italsi­
der. 

Ma proprio in questi giorni 
— ed è questa l'altra novi­
tà che si registra sulla vicen­
da del centro siderurgico par­
tenopeo. ma di segno comple­
tamente opposto — è stata 
depositata la sentenza del 
pretore Febbraro in cui si 
spiegano i motivi che hanno 
portato all'assoluzione dell'at­
tuale e del precedente diret­
tore dello stabilimento nel 
processo sull* inquinamento 
atmosferico. 

La sentenza del pretore 
(oltre cento cartelle dattilo­
scritte) sostiene tra l'altro 
che i dispositivi messi in ope­
ra dall'Italsider, proprio in 
questi anni. sono, non solo 
teoricamente e in astratto. 
ma anche concretamente e in 
relazione agli effetti, quanto 
di meglio il progresso della 
tecnica consente nella ridu­
zione dell'inquinamento indu­
striale. 

Insomma sconfitta la ma­
novra di « Italia nostra », 
che aveva intentato il pro­
cesso contro l'Italsider. ci 
prova ora il WWF. Neppure 
il momento è scelto a caso. 
All'interno della CEE. si sa, 
è in corso un duro scontro. 
I potentati siderurgici fran­
cesi, tedeschi e belgi sono 
contrari all'ammodernamen­
to di Bagnoli, perché il nuo­

vo impianto rappresente­
rebbe un pericoloso concor­
rente nella produzione di 
« coils », un tipo particolare 
di acciaio che attualmente 
l'Italia importa dal centro 
francese di Fos-sur-la-Mer. 

Che cosa contiene il dos­
sier del • WWF? Abbiamo 
raggiunto telefonicamente a 
Bruxelles un funzionario ita­
liano della commissione ac­
ciaio della CEE. CI ha detto 
che si tratta di una docu­
mentazione abbastanza am­

pia (conterrebbe anche una 
petizione con seimila firme) 
che verrà ora sottoposta al­
l'esame del « Servizio condi­
zione ambientale e tutela dei 
consumatori » della comu­
nità. Le conclusioni degli 
esperti verranno "poi conse­
gnate al commissario Da­
vignon. 

Come influirà questo dos­
sier sulla decisione ultima 
che dovrà prendere la CEE 
per Bagnoli? L'iniziativa del 
WWF, questo è indubbio, dà 

Operazione integrata: 
entro P80 il via 

Entro quest'anno è previsto l'inizio della realizzazione 
di varie opere, in parte già programmate e riguardanti 
i settori dei trasporti e della viabilità urbana ed extia-urbana, 
del disinquinamento, dell'approvvigionamento idrico, delle 
infrastrutture per l'industria e per il commercio e della 
formazione professionale. 

Si tratta dell'avvio dell'« operazione integrata » Napoli, 
per il cui esame si sono riuniti il ministro per il Mezzogiorno 
Michele Di Giesi, il presidente della Giunta regionale Ciro 
Cirillo, il sindaco Maurizio Valenzi, e il commissario della 
CEE Antonio Giolitti. 

Parte delle spese relative alle opere in programma 
verranno coperte da contributi del Fondo europeo di sviluppo 
regionale, del Fondo sociale europeo e del Feoga 

Nel corse dell'80 saranno anche attuati studi e progètti 
che riguarderanno il sistema di trasporto nell'area napo­
letana. il collegamento tranviario est-ovest della città, la 
metropolitana, i collegamenti con le isole del golfo, la fer­
rovia Nola-Baiano-Avellino. la circumvallazione esterna, una 
serie di svincoli della tangenziale, la ferrovia alifana. l'aero­
porto internazionale, la città annonaria, l'adduzione e distri­
buzione del metano. v. 

Due manifestazioni 
dei precari della «285» 

Due manifestazioni dei precari assunti con la legge «285'» 
sono in programma per domani e giovedì, contro l'immo-
bilif-mo della giunta regionale della Campania che non si 
decido ad affrontare il problema della stabilizzazione dal 
posto di lavoro per migliaia di giovani napoletani e campani. 

Domani la manifestazione — che avrà carattere provin­
ciale — si svolgerà alle ore 16 (concentramento a piazza Ga­
ribaldi) in occasione dell'incontro con il presidente della giun­
ta Cirillo di una delegazione di precari e di CGIL, CISL. UIL. 

Giovedì è proclamato lo sciopero regionale dei giovani 
della «285». A Napoli è stata indetta una manifestazione 
regionale in occasione della seduta del consiglio regionale. 
Il concentramento è fissato a piazza Garibaldi alle ore 9,30. 

una mano comunque ai cir­
coli europei dell'acciaio. 

Se a Bruxelles la ristruttu­
razione è osteggiata per 
paura della concorrenza, a 
Napoli c'è chi non ha an­
cora rinunciato al progetto 
di delocalizzare (che poi si­
gnifica chiudere, dati i costi 
insostenibili di un trasferi­
mento in altra località) la 
fabbrica, per far posto ad 
una colata di cemento. E il 
rondo mondiale per la na­
tura si presta e avalla la spe­
culazione. Tra le varie argo­
mentazioni contenute nel 
dossier per convincere Da­
vignon, si sostiene che la 

I ristrutturazione non convie-
I ne perché l'Italsider ha forti 

perdite ogni anno (ma è 
vero proprio \ il contrario), 
che i lavori di ammoderna­
mento sono in contrasto col 
piano regolatore della città 
(ed è un altro falso, perché 
proprio all'inizio di questo 
anno il sindaco Valenzi. tra­
sformatosi in messo d'ecce-
z'one, ha consegnato alla Re­
gione l'incartamento per la 
variante edilizia) e che in­
fine il progetto è un'inizia­
tiva demagogica e cliente­
lare, frutto di un accordo tra 
il Comune di Napoli e l'Ital­
sider. 

Inutile dire che quest'ul­
tima" affermazione si com­
menta da sa. 

Infine sulla questione del­
l'inquinamento lasciamo la 
parola al pretore Febbraro. 
Il precedente direttore, dot­
tor Emanuele Giovannelli. è 
stato assolto perché il reato 
era coperto da amnistia: ma 
per quanto riguarda l'attua­
le direttore irig. Gian Gior­
gio Parodi. l'assoluzione 
« perché il fatto non costi­
tuisce reato » viene motivata 
dal pretore in quanto gran 
parte del merito per le rea­
lizzazioni ecologiche, costa­
te all'Italsider decine di mi­
liardi. va ascritto proprio al 
direttore dello stabilimento 
che ha « privilegiato » il pro­
blema ecologico nella gestio­
ne aziendale. Anche e soprat­
tutto per la spinta dei lavo­
ratori e delle organizzazioni 
sindacali — aggiungiamo 
noi 

•v 1. V. 

Circa duecento detenuti hanno dato vita a una violenta protesta 

Poggioreale: rivolta nel padiglione «Milano» 
E* stato necessario l'intervento di polizia e carabinieri per riportare la calma - Tredici contusi: dieci agenti di 
custodia e due poliziotti - Insostenibile il sovraffollamento del carcere - Reazione a una decisione della direzione 

Per il crack del « credito campano » 

Ritirato il passaporto 
a tutti gli imputati 

Il giudice istruttore Cario 
Alemi che conduce l'inchiesta 
a proposito del crack del 
«Credito Campano» del fi­
nanziere-bancarottiere napole­
tano Ninni Grappone, ha or­
dinato il ritiro dei passaporti 
per i diciotto imputati dello 
scandalo. Evidentemente si 
tratta di una misura precau­
zionale, dettata dal timore 
che gli uomini del clan 
Grappone (fatte le debite 
proporzioni) possano seguire 
i cattivi esempi dei Caltagi-
rone. dei Rovelli e dei Cro­
ciani. rendendosi al momento 
opportuno a uccel di bosco ». 
Si aspetta che tra qualche 
settimana i giudici fallimen­
tari dichiarino lo stato d'in­
solvenza della banca, il che 
farebbe scattare automatica­
mente per tutti gli imputati 
l'arresto per ancarotta frau­
dolenta pluriaggravata- Cosi i 
carabinieri hanno eseguito il 
mandato: si sono fatti con­
segnare il librettino verde dì 
molti « nomi chiacchierati » 
del jet-set della finanza par­
tenopea. 

Meno fruttuosa l'operazione 
a Roma. Non sono infatti 
nasciti a rintracciare il pa­
dre dello spericolato Ninni. 
Giovanni Grappone. impego­

lato fino al collo negli avven­
turosi intrallazzi combinati 

( dal figlio. 
Giovanni Grappone, ispet­

tore generale capo di pubbli­
ca sicurezza, fu nominato. 
come si ricorderà, presidente 
del «Credito Campano». Im­
putato importante è anche 
Alfredo Sprizzi, ispettore ge­
nerale della Banca d'Italia. 
che per ben trecento milioni 
d'ingaggio e duecento milioni 
a'I'anno di stipendio accettò 
di diventare amministratore 
delegato della banca. Anche 
lui era fuori casa, quando 
sono arrivati i carabinieri. Si 
è precipitato poi di persona 
a consegnare il .passaporto. 
appena è stato informato del­
la visita dei militi. 

Per altri imputati di primo 
piano n^Ha complessa vicen­
da. innanzitutto, il prim'atto-
re e regista del colossale 
imbroglio. Ninni, ma anche 
per suo cognato. Gaetano Ca-
rannante e per l'avvocato 
Bruno Mottola, non c'è stato 
bisogno di scomodarsi. I tre 
sono già in galera da un bel 
pezzo per un altro cra­
ck-mozzafiato. quello da tren­
ta miliardi della « Lloyd Cen­
tauro Assicurazioni •*. 

Ancora tensione nel car­
cere di Poggioreale. Solo ieri 
sera verso le diciannove e 
trenta gli agenti di custodia, 
con l'aiuto di carabinieri e 
polizia, sono riusciti a doma­
re una rivolta cominciata 
molte ore prima ad opera di 
circa duecento detenuti. A 
seguito della rivolta l'intero 
padiglione <cMilano» è stato 
reso inagibile. Ciò renderà 
ancora più gravi le condizio­
ni di vita nel carcere già so­
vraffollato. Motivo della pro : 
testa questa volta è stato lo 
spostamento operato dalla di­
rezione di alcuni detenuti da 
un padiglione ad un altro. Lo 
spostamento è una delle mi­
sure che la direzione del car­
cere ha operato dopo gli ul­
timi avvenimenti avvenuti al­
l'interno del carcere 

Ci riferiamo agli ultimi due 
suicidi avvenuti poco più di 
due settimane fa e all'omici­
dio del braccio destro del boss 
Cutolo. Dopo questi tragici 
fatti, provocati anche dalle 
condizioni incredibili in cui 
vivono i detenuti in questa 
casa di pena, (considerata 
dal sottosegretario alla Giu­
stizia Gargano solo «un po' 
sovraffollata»), e che sono 
state oggetto di una interro­
gazione del gruppo comunista 
alla Camera, la direzione ha 
deciso di dare un «giro di 
vite»: controlli più severi dei 
colloqui e delle visite, sposta­
mento di alcuni detenuti so­
no appunto fra le misure 
adottate. La decisione è stata 
accolta male dai detenuti che 
hanno protestato ieri per co­
stringere la direzione a revo­
carle. 

La tensione è lentamente 

- l 

cresciuta fino a che i dete­
nuti non si sono più limita­
ti a rumoreggiare ma hanno 
anche cominciato a rompere 
inferriate e bruciare le sup­
pellettili del padiglione. Per 
impedire agli agenti dì cu­
stodia di avvicinarsi hanno 
cosparso di acqua e sapone, 
di olio e farina il pavimento. 

Intanto la direzione ha 
dato l'allarme generale. So­
no accorsi perfino i vigili del 
fuoco, il cui intervento non 
.è stato però necessario. La 
mediazione è stata tentata 
dal sostituto procuratore dr. 
Cuccare che si è recato sul 
posto. Ma ogni tentativo di 
far rientrare la protesta è 
stato vano. E' a questo punto 
che la direzione ha deciso di 
chiamare polizia e carabinie­
ri per sedare la protesta 
ormai sempre più violenta. 
'Gli agenti della Celere han­
no cosi lanciato all'interno 
del padiglione candelotti la­
crimogeni. E' servito perché 
la protesta rientrasse, ma 
tredici sono stati i contusi 
nel corso dell'azione. Sareb­
bero tutti tra le forze del­
l'ordine. Dieci sono gli agenti 
di custodia che si sono fatti 
medicare 

Si tratta di Pasquale Mon-
tesano, 23 anni, che ha ri­
portato diverse contusioni. 
due agenti della Pubblica si­
curezza sono stati invece ri­
coverati al Pellegrini: Salva­
tore Esposito. 25 anni, intos­
sicato dal gas lacrimogeni; 
Alessandro Longo. 25 anni. 

Si è aperta un'inchiesta 
amministrativa e giudiziaria. 
Sul posto si è recato anche 
l'ispettore delle carceri dot­
tor Pastena. 

La Regione non manda i fondi 

L'Opera dell' Orientale 
rischia di chiudere 

Dal primo aprile l'Opera 
Universitaria dell'istituto uni­
versitario Orientale sospen­
derà i servizi di assistenza 
compreso quello della mensa 
e non sarà in grado di for­
nire lo stipendio ai suoi 70 
dipendenti. 

La gravissima decisione è 
stata presa per la mancan­
za totale di fondi, verifica­
tasi per l'assoluta insensibi-

' E' questo il risultato della 
gestione che la DC fa del­
l'esecutivo regionale. E* il ri­
sultato di 30 mesi di crisi. 

«La regione — ci ha det­
to il presidente dell'Opera 
dell'istituto Orientale, pro­
fessor Italo Cutolo — non 
si è mai degnata di darci 
una risposta alle nostre con­
tinue sollecitazioni, eppure 
noi avevamo preparato tutti 

lità della giunta regionale di j gli atti in previsione del 
fronte al problema delle gè- ; passaggio della competenza 
stionì delle opere universi- •. dell'assistenza agli studenti 
tarie. I da noi all'ente 

« La colpa di questo prov­
vedimento di sospensione dei 
servizi — afferma un comu­
nicato — increscioso quanto • c h e f i n o a U a f i n e d i o t t o b r e 
inevitabile e tutta e soltanto d e l ,-9 riceveva d a l m j n i s t e -

La questione è semplice. 
L'istituto orientale eroga as­
sistenza grazie 2: contributi 

colpa della regione Campa 
nia che a partire dal primo 
novembre dello scorso anno. 
pur essendo responsabile del­
l'assistenza agli studenti uni­
versitari. nel rispetto del di­
ritto allo studio, non ha 
provveduto ad erogare al­
l'Opera dell'istituto orientale 
i fondi occorrenti per ga­
rantire tale assistenza. No­
nostante le reiterate richie­
ste e sollecitazioni fatte con 
tutti i mezzi 
consiglio di amministrazio­
ne». 

PÌCCOLA CRONACA {I partiter) 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 11 marzo 1980. 
Onomastico: Eraclio «doma­
ni: Massimiliano). 

L U T T O 
E' deceduto il compagno 

Francesco Coppola padre del 
compagno Salvatore. Alla fa­
miglia tutta le condoglianze 
dei comunisti di Poggiomari-
no. della cellula finizione 
Alfasud. della Federazione 
napoletana del PCI e della 
redazione delf« Unità ». 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona Oliata • Riviera: via Car­
ducci 2 1 ; Riviara di Chiaia 77; via 

Mergell'na 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Monlecatvario; via Ro­
ma 348. Mercato - Pendino: p.zzs 
Garibaldi 11 . Avvocata: p zza Dan­
te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo - P09-
sioreale: via Carbonara 83; stai. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio­
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: v:» Foria 201 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Amine!; Colli Anv-
nei 249. Vomero - Arene!!»: via 
M. Pisciceli; 138; va L. Giorda­
no 144; via Merlarti 33; via O. 
Fontana 37; via Simone Mortini 80. 
Fuorifrotta: p.zza Marcantonio Co­
lonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Formoli: corso Umberto 47 . 
Miano - Secondifliano: c.so Secon­
d i a n o 174. Posillipo: via Man­
zoni 120. Bainoli: Campi Flagrai. 

Pianura: v'a Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Mirimeli» • Piscinola: 
carso Napoli 25 - Marinella. S. 
Giov. a Ted^ c.so S. Giovanni 102; 
c.so S. Giovanni 43 bis; c.so S. 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
644; borgata Villa; c.so S. Giovan­
ni 430; c.so S. Giovanni 909. 

TELEFONI UTILI 

Iniormazione riforma sanitaria: 
Tel. 759.66 64 • 759.88.59 -
759 83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre­
festivi ore 14-22; festivi 7-22) . 

Servizio Mtoambulanze: Tele!. 
780 31.55 • 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

Domani 
direttivo 
regionale 

Ali» or* 9,30 nella sala Ma­
rio Alleata presso la Federa­
zione in via dei F io ren t in i 
riunione del direttivo regio­
nale. Alla r iun ione parteci­
perà il , compagno Emanuele 
Macaluso delia Direzione del 
I L PCI E I L T U R I S M O 

Al gruppo regionale, ore 
9.30. conferenza dibattito su 
«L'iniziativa del PCI per lo 

sviluppo turistico di Napoli 
e la Campania » con Petrel-
la e Savoia. 
R I U N I O N I 

In Federazione ore 17 at­
tivo provinciale docenti e 
non docenti su la costitu­
zione della cellula universi­
taria con Donise; a Volla 
ore 18 conferenza di orga­
nizzazione con Minopoli: al­
l'ospedale S. Paolo ore 16 
assemblea sul questionario 
con D'Alò e Ferra iuolo; a 
Chiaiano ore 18.30 riunione 
del gruppo consiliare con 
Serio: a Chiaia Posillipo ore 
19 difettivo. 

ro. Quando la competenza 
è passata alla Regione (che 
fino alla fine dell'ottobre 
dell'80 dovrebbe provvedere 
a finanziare le opere uni­
versitarie. prima del loro de­
finitivo scioglimento) questa 
non ha inviato alcuna som­
ma di denaro. 

Ad ogni sollecitazione è 
stato risposto assicurando 

da" parte *deì • l ' i n t e r e s s e - l'esecuzione im­
mediata. ma sempre verbal-

} mente. Una volta addirittu-
i ra è stato chiesto — tele-
i fonicamente — anche il nu-
. « mero di conto corrente sul 
! quale dovevano essere versa-
! ti i fondi, ma nessun accre­

dito è stato effettuato. 
II risultato è che centinaia 

di studenti rischiano di per­
dere il <c diritto allo studio J. 
perché non potendo disporre 
del servizio di mensa (il pa­
sto viene pagato 400 lire) e 
con la mancata erogazione 
degli assegni di studio moiti 
fuorisede si vedrebbero co­
stretti a tornare a casa e in­
terrompere a metà i corsi. 

Domani .intanto, si dovreb­
be svolgere un incontro fra 
i rappresentanti delle quat­
tro opere che esistono in 
Campania e la giunta regio­
nale, ma quelli dell'istituto 
orientale proprio per protesta 
contro questa situazione han­
no deciso di non parteci­
parvi. 

Ogni martedì, su « l 'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quart ier i ». Gl i argo­
ment i , I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com­
pagni e dei c i t tadin i che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
v i ta della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fat ta dai lettor i . 
Ma anche una rubrica scrit ta dai let tor i . 

L'Unità Infat t i organizzerà un corso per 
corrispondenti d i quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del part i to. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amici del­
l 'Unità », presso la redazione napoletana. 

In via S. Giacomo dei 
Capri, fra il numero ci­
vico 109 e il 125, c'è un 
parcheggio per auto. La 
cosa ncn sarebbe di per 
sé cattiva, se non fosse 
che in quell'area il piano 
regolatore prevede verde 
attrezzato, e che i cit­
tadini della zena questa 
volta seno decisi a nca 
permettere che la specu­
lazione privata preval­
ga sull'interesse colletti­
vo. Ma andiamo ccn or­
dine: il terreno di cui 
parliamo, abbandonato a 
sé stesso da chissà quan. 
do, era diventato col tem­
po un vero immondez­
za io, finché i ragazzi o i 
bambini del quartiere, 
sempre alla ricerca di spa­
zi per giocare, ncn l'ave­
vano sommariamente ri­
pulito, facendone un mi­
nuscolo campo di calcio. 
A questo punto, e siamo 
giunti alla scorsa prima­
vera. la sezicne del PCI 
decide di intervenire chie­
dendo al Comune di av­
viare le pratiche per l'af­
fitto • e la sistemazione 
dell'area. 

Sulle prime tutto sem­
bra andare per il meglio 
e il proprietario si dichia­
ra infatti disposto a ce­
dere il terreno al comu­
ne. Ma qualche mese do­
po. quando il progetto dei 
lavori è stato preparato 
e giunge il momento di 
stipulare il contratto, ha 
cambiato idea e. per ncn 
perdere tempo, lo ha già 
affittato a un privato. 
Sui motivi di questo ri-. 
pensamento la gente del 
quartiere ha pochi dub­
bi: il proprietario spera di 
avere a che fure, dopo 
le elezioni, ccn una giun­
ta diversa e soprattutto 
più « malleabile » di quel- , 
là di Valenzi, così da riu­
scire a edificare su una 
delle poche aree rimaste 
libere in un quartiere già 
gravemente segnato dal­
la speculazione edilizia. 

Che le cose ncn anda­
vano bene lo hanno visto 
tutti ai primi di dicemore, 
quando una ruspa ha co­
minciato a livellare e spia­
nare il terreno, che in 
poche ore è stato prcnto 
ad • accogliere un par­
cheggio. ! . 

Immediatamente si è : 

formato un comitato di 
lotta, e una petizione su 
questo problema ha rac­
colto nel quartiere oltre 
« 1.C00 firme ». Contempo­
raneamente venivano for­
mate delegazioni che si 
recavano a~palazzo s . Gia­
como per sollecitare gli 
assessori competenti (Va-
nin e Arpia) a compiere 
i passi necessari per bat- '• 
tere la speculazicne. TI 
consiglio di quartiere del-
TArenella. constatando la 
intransigenza del proprie­
tario, prendeva posizione 
a favore di un esproprio 
del suolo. Le brutte sor­
prese. tuttavia, per gli 
abitanti di via S. Giaco­
mo dei Capri nco erano 
ancora finite: a metà gen­
naio ricompariva la ru­
spa, che in fretta e fu­
ria completava i lavori 
necessari per la creazio­
ne di un parcheggio (abu­
sivi, come del resto an. 

•che quelli di dicembre). 
Ancora una volta delle 
delegazioni sì recavano 
dagli assessori per chie-
dere provvedimenti 

Alla fine Vania faceva 
sapere che il 9 febbraio 
avrebbe portato in giun­
ta la pratica per l'espro­
prio del terreno. Da allo­
ra è passato quasi un me­
se e mancano i fatti nuo­
vi. o, se ci seno, nessuno 
ne sa niente 

PAOLO FLORIO 

Cappella Cangiani 
un parcheggio 

al posto del verde 

Giovani a go-go 
tra il bar Galano 

e qualche birreria 
Piazza S. Vitale. E' un 

po' il cuore di Fuorigrot-
ta. Il punto di ritrovo se­
rale di tutti i giovani del­
la zona. Lo affollano grup­
pi di giovanissimi, fricchet­
toni, vecchi reduci del '68, 
e fighetti della New Wave 
in maglioncini di - cache­
mire. In fondo, vicino alle 

• scale della chiesa, sul sa­
grato, spesso qualcuno gio­
ca al pallone, restituendo 
alla piazza un carattere un 
po' paesano. 

Qualche anno fa, questa 
era una piazza un po' « cal­
da*. Ora, complici il ri­
flusso, la crisi del politì-

• co. della militanza, e chi • 
più ne ha più ne metta, 
la netta dicotomia che di­
videva i frequentatori del­
la piazza è venuta a man­
care. Si incontrano, spesso, 
giacconi di montone pas­
seggiare a braccetto con 
enormi maglioni usati del 
più puro stile Resina. Ma 
la disposizione appare ca­
suale soltanto ad un osser­
vatore poco attento. In 
realtà, la collocazione è 
stabilita da criteri abba­
stanza elastici ma precisi. 
Appoggiati a qualcuna del­
le millecinquecento, o due­
mila vetrine del bar Ga­
lano, vera e propria picco­
la industria del drink, gio­
vani dal capello ben petti­
nato, curano le loroipublic 
relations con aria studia­
tamente annoiata. « Ci tro­
viamo quasi tutte le sere > 
Gino. 24 anni studente del-
la facoltà di medicina. 
< Ma ci spostiamo sempre 
verso il centro. Qui a Fuo-
rigrotta si incontrano sem-

«Qui a Cavalleggeri 
vorremmo tanti alberi » 

« Caro assessore, dovresti pregare il sindaco di far pian­
tare nel nostro quartiere tanti alberelli che ripulirebbero 
l'aria, noi ti prometteiamo che li annaffieremo per farli 
crescere belli e robusti... » 

«Caro assessore, oggi la situazione igienica di Caval­
leggeri è molto migliorata perché ci sonò i contenitori di 
metallo, ma molto ancora bisogna fare, specialmente per 
quanto riguarda il sottopassaggio dell'Edenlandia... > 

Una volta tanto a dare consigli e suggerimenti ai no­
stri amministratori sono stati i bambini. A Cavalleggeri. 
per iniziativa del coordinamento genitori democra«.;èf. si 
è svolta domenica mattina un'insolita e vivace manife­
stazione. C'è stato un corteo di centinaia e centinaia di 
ragazzi die è partito da piazza Xeghelli ed ha raggiunto 
piazza Luigi Rizzi. Qui sono stati esposti alcuni disegni e 
seno stati letti i temi e le lettere che. nei giortii prece­
denti. erano stati scritti sul problema dell'igiene. Alla 
manifestazione, a cui hanno aderito il consiglio di quar­
tiere e l'organizzazione « spazio verde >. hanno partecipa­
lo anche i compagni Salvatore Borrelli. consigliere co­
munale ed Elio Anzivino, assessore alla nettezza urbana. 

E* stato proprio Anzivino, che, nelle conclusioni, ha 
risposto alle mille domande rivolte dai bambini attraver­
so ì loro componimenti. 

Xei prossimi giorni, sempre per iniziativa del coordi- , 
namento genitori democratici, ci saranno altre manife­
stazioni sui problemi della sanità e dei servizi sociali nel 
quartiere. 

pre le stesse facce. Co/io-
sci l'hard rock? Andiamo 
lì, oppure, quando abbia­
mo voglia di ballare, sa­
liamo su al Vomero. 

50 metri più avanti ai 
* incontra il bar Franco. 
- Stessa fauna metropolita­

na. Buona esposizione di 
moto ed auto sportive. In­
contro Adriana, 26 anni, 
aria curatissima dèi tipo 
domani scoppia la rivolu­
zione e non ho niente da 
mettermi. Mi dice « Qui 
non mi ci trovo proprio. 
Fuorigrotta è una provin­
cia culturale ». Lo dice con 
il tono di una che mangia 
con il manuale di macro­
biotica accanto. Tiro avan­
ti. Sul viale Augusto qual­
che comitiva di sedicen­
ni si avvia al Discovery 
club, piccola, febbricitan­
te discoteca ad uso dei 
giovanissimi nei pressi del­
la vicina piazza Italia. Età 
media 17-18 anni. Molto 
d.d. sound, Cerrone, e tal­
volta Bob Marley. A via 
Lepanto, poco distante, c'è 

\ la cafeteria Guest house, 
recente punto di riferi- ' 
mento per chi cerca buona 
musica, la tranquillità of­
ferta dai discreti separée 
(a parte il sabato e la do­
menica. perché è piena 
come un uovo), e una di­
screta selezione di birre. 
Nato come'luogo di ritro­
vo alternativo, ha attual­
mente una clientela estrè­
mamente eterogenea. 

E" qui che trovo Adolfo 
(Fofò per gli amici), 23 
anni, reduce da un imbar­
co su un cargo in rotta 
per Baltimora. < E' più o 
meno sempre lo stesso. Ci 
si cede in piazza o qui. 
Si parla un po', insomma 
si cerca di non pensar* 
sempre ai soliti problemi. 
E poi, cosa vuoi, ci an­
dresti tu al teatro tenda 
a sentire Sandro Giacob­
be o I cugini di campa­
gna? *. Nella vicina via 
Leopardi, una parallela po­
vera del viale Augusto. 
non c'è gran che. Qualcha 
pizzeria, ed il molto im­
probabile cinema Lauro. 
che. conformemente atte 
teorie sui nuovi bisogni, 
e alla necessità di strut­
ture che operino in stretta 
connessione con la realtà 
del territorio, propina quo­
tidianamente pellicole a 
base di cuginette inglesi 
in crisi di astinenza, dot­
toresse in ristia a repres­
sivi distretti militari, * 
raria umanità. Più aran­
ti. lur.go la strada del ri­
torno. un gruppo, protetto 
dall'anonimato di cappelli­
ni di lana tenuti in pre­
cario equilibrio sulla nuca. 
litiga con delle cartine che 
non si riesce ad incollare. 
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